
Come a casa:
5 regole per una buona convivenza

si bussa sempre prima di entrare!

Gli isoloni sono i posti preferiti 
dall’avifauna, per questo sono anche i posti 

più delicati. Quando vai a visitarli, non 
sostare più del dovuto e fai attenzione alle 
rive ghiaiose: se è presente della fauna in 
movimento o degli uccelli che “allarmano”, 

allontanati subito o metterai in pericolo
i loro piccoli.

Non entrare, sto lavorando! 

 Ci sono alcune aree dedicate alla tranquillità 
e alla protezione della fauna selvatica. 

Sono posti in cui una presenza estranea 
potrebbe infastidire, interrompere riti di 

accoppiamento, creare scompiglio e paura. 
Rispetta queste aree quando vedi il divieto 
di accesso, dove puoi passeggiare c’è tanto 

altro da osservare!

non fare disordine! 
rispetta gli spazi degli altri.

Per un cane, gli spazi aperti sono come un 
parco giochi ma non sempre sono tutti felici 
della sua presenza, soprattutto alcune specie 

di animali! Per questo ti chiediamo di non 
portare i cani sulle isole in mezzo al fiume, 

anche se non ti sembra di vedere nulla, 
qualcuno può nascondersi tra i sassi.

Negli altri luoghi naturali tienili sempre
al guinzaglio per evitare che curiosino

dove non dovrebbero. 

Nella stanza del piccolo
si entra piano piano...

Quanto è bello trovare un nido o il rifugio di 
un animaletto! Ma non scordiamoci che se li 
osserviamo troppo da vicino, li disturbiamo! 

Oltre al fatto che scapperebbero via, 
quindi perderemmo tutta la magia. Resta 

a una distanza di sicurezza per osservare e 
fotografare, non te ne pentirai!

STAI ATTENTO A DOVE METTI I PIEDI!

È importantissimo evitare di arrivare con mezzi motorizzati sulle 
rive dei fiumi o sugli isoloni: molti uccelli creano i loro nidi per terra, 

spesso in posti non visibili per proteggere i piccoli dai predatori. Il 
rischio di schiacciare le uova è dietro l’angolo, perciò rispettiamo il 

loro habitat lasciando i nostri mezzi nei parcheggi adibiti! 

Benvenuto 
nella nostra casa
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PER QUESTO DOBBIAMO TENERE A MENTE
LE 5 REGOLE D’ORO

 PER UN BENVENUTO COI FIOCCHI! 

questa casa non è un albergo!
Quante volte lo avrai sentito? In ogni casa ci sono sempre delle regole da rispettare. 

Piccole pratiche per una buona convivenza che servono a rendere tutti sereni.
Anche adesso stai per entrare in una dimora speciale: che è fatta di alberi,

terra e cespugli, vero, ma anche qui potrai trovare madri che vogliono tenere pulito
il proprio nido, anziani che si agitano se sentono strepiti, padri che si lamentano

se qualcuno non porta via la spazzatura.
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gli inquilini: ecco l’ avifauna del fium
e
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H
A

B
ITA

T: Frequenta le aree um
ide dell’entroterra o quelle costiere. In 

particolare, zone con spazi privi di vegetazione e isolati dove nidificare e 
am

pi specchi d’acqua per alim
entarsi.

C
O

M
P

O
R

TA
M

EN
T

O
: H

a abitudini gregarie e nidifica in colonie più o m
eno 

num
erose. È piutt

osto aggressiva e assale con velocissim
e picchiate e, 

talvolta, con robusti colpi di becco ogni intruso che si inoltra nella colonia. 
Caccia con volo agile e, individuata la preda, si tuffa in acqua con una rapida 
picchiata ad ali chiuse.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: Si ciba di piccoli Pesci e avannotti

, A
nellidi, Crostacei, 

M
olluschi, Echinoderm

i, Insetti
.

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E

: La stagione riprodutti
va è com

presa tra aprile e m
aggio 

e nell’anno com
pie una sola covata. Le 2-3 uova deposte a terra in piccoli 

avvallam
enti sono incubate prevalentem

ente dalla fem
m

ina per circa 21-22 
giorni. A

ll’età di circa 4 setti
m

ane i giovani sono pronti per il volo e restano 
nei pressi della colonia im

parando le tecniche di pesca.

H
A

B
ITA

T: Frequenta am
bienti con substrati sassosi o ghiaiosi com

e greti e 
isolotti

 di corsi d’acqua, laghi, stagni, lagune costiere, saline.

C
O

M
P

O
R

TA
M

EN
T

O
: H

a un volo rapido e basso con batti
ti d’ala regolari. 

D
urante il periodo non riprodutti

vo si riunisce in storm
i che in volo assum

ono 
una form

azione piutt
osto com

patt
a com

piendo evoluzioni in perfett
a sincronia.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: Setaccia freneticam

ente i greti e le aree sabbiose in cerca di 
Insetti

, piccoli M
olluschi, Crostacei, A

nellidi, di cui si nutre.

R
IP

R
O

D
U

Z
IO

N
E

: La stagione riprodutti
va è com

presa tra aprile e luglio. 
D

urante l’accoppiam
ento, il m

aschio predispone sul terreno diverse depressioni, 
in una delle quali la fem

m
ina individua il nido, che decora con piccoli ciott

oli, 
fram

m
enti di conchiglie e di vegetali secchi. N

ell’anno com
pie due covate di 

circa 4 uova e, una volta schiuse, ci vogliono 3-4 setti
m

ane perché i giovani 
siano pronti per il volo.

H
A

B
ITA

T: Le diverse specie di aironi frequentano in prevalenza una grande 
varietà di zone um

ide sia d’acqua dolce che salm
astra con bassi fondali com

e 
fium

i, torrenti, paludi, allevam
enti di pesce, risaie, lagune e, di rado, coste m

arine.

C
O

M
P

O
R

TA
M

EN
T

O
: H

a abitudini prevalentem
ente diurne e crepuscolari.

È più o m
eno gregario e nidifica in colonie sugli alberi in zone acquitrinose anche 

con altre specie di A
rdeidi coloniali. 

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: Si cibano in prevalenza di Pesci, rane, Insetti

, piccoli 
M

am
m

iferi e anche piccoli serpenti.

R
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R
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D
U

Z
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N
E: Specie m

onogam
e, all’inizio della stagione riprodutti

va i m
aschi 

atti
rano la fem

m
ina con parate nuziali sul ram

o scelto per costruire il nido. 
In m

olte specie le esibizioni consistono nell’alzare il collo sopra la schiena 
arruffando le penne del petto ed em

ettendo un lam
ento gutturale, oppure 

nell’abbassare collo e testa, arruffando le penne del capo e battendo sonoram
ente 

il becco. Le 4-5 uova sono incubate da entram
bi i partner per 25-26 giorni.

I giovani si rendono indipendenti all’età di circa 50 giorni.

H
A

B
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T: Frequenta gli am
bienti aperti aridi e steppici con vegetazione erbacea bassa, spesso in prossim

ità di zone um
ide, greti 

dei fium
i, zone agricole coltivate in m

odo non intensivo, litorali costieri sabbiosi e sassosi, estuari.

C
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: Schivo e diffi
dente nei confronti dei predatori, l’O

cchione è un professionista delle “arti m
im

etiche”. È gregario 
in ogni periodo dell’anno e durante la m

igrazione o nelle aree di svernam
ento può form

are gruppi di alcune decine di individui.

A
LIM

EN
TA

Z
IO

N
E: Si nutre di Insetti

 e loro larve, Crostacei, M
olluschi, A

nellidi, arvicole, topi cam
pagnoli, rane e nidiacei di altri uccelli.

R
IP
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N
E: Il nido è quasi invisibile e viene predisposto sul terreno in una piccola buca scavata sia dalla fem

m
ina che dal m

aschio. 
L’accoppiam

ento è preceduto da inchini e salti con le ali alzate. La deposizione delle uova ha luogo tra aprile e giugno e nell’anno com
pie anche due covate. In genere 

vengono deposte 2 uova, che sono incubate sia dalla fem
m

ina che dal m
aschio per 24-26 giorni. I pulcini abbandonano il nido subito dopo la schiusa e dopo circa 40 giorni 

sono pronti a volare.

H
A
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T: G
li am

bienti m
igliori per questa specie sono rappresentati da 

isolett
e circondate da acqua dolce o salm

astra, com
unque ricca di pesci. Più 

com
une lungo la costa, le popolazioni lungo i fium

i, a causa della m
odifica 

degli habitat e al disturbo, sono lim
itate a poche coppie.

C
O
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O
: A

bilissim
o volatore, m

ostra una tecnica straordinaria 
per l’individuazione e la catt

ura della preda. N
on è raro osservarlo m

entre se 
ne sta perfett

am
ente im

m
obile, in volo, scrutando l’acqua. A

ppena avvistata 
la preda, si lancia in picchiata verso l’acqua, e si tuffa per catt

urarla.

A
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Z
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N
E: Prevalentem

ente piscivora, si può nutrire anche di Insetti
 

acquatici o M
olluschi.

R
IP

R
O

D
U

Z
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N
E: N

idifica in colonie su isolotti
 con scarsa vegetazione. 

D
epone le uova a terra in un piccolo avvallam

ento foderato con erba, piccoli 
sassi e m

ateriali ritrovati sulle rive. Vengono deposte 2 o 3 uova ed entram
bi i 

genitori partecipano alla cova fino alla schiusa dopo circa 20 giorni. 
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